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verso il 14 ottobre
L’interesse che il processo costitutivo del Partito Democratico sta destando nell’opinione pubblica conferma che la nascita del nuovo partito avrà un effetto importante e salutare sul sistema politico del nostro Paese. Una nuova carta dei valori e nuove politiche per il 21esimo secolo sono non solo la missione delle assemblee costituenti, quelle regionali e quella nazionale, che inizieranno a lavorare il giorno dopo le primarie del 14 ottobre, ma anche uno stimolo per ridefinire i temi e l’agenda del dibattito pubblico, per affrontare sul piano delle idee e dei programmi le sfide dei prossimi anni. 
Uno scossone per il centrosinistra e una carta in più nella competizione con il centrodestra, rafforzate da quella ambizione ad essere maggioritari nel Paese che sta spingendo anche le altre forze politiche verso la semplificazione del quadro politico. 
In questo percorso il gruppo regionale, o più propriamente i gruppi regionali dell’Ulivo, che in questi due anni hanno agito di concerto, hanno la presunzione di affermare di aver fatto la propria parte. 
I passaggi sono stati diversi ed importanti: dagli ordini del giorno sulle infrastrutture e sul federalismo agli accordi bipartisan sull’attuazione del titolo quinto della Costituzione, per l’autonomia rafforzata e per la riforma federalista del fisco, all’atteggiamento costruttivo su leggi come quella sulla formazione e istruzione professionale, approvata venerdì scorso con numerose modifiche ottenute dall’Ulivo. 
Scelte importanti, nelle quali è stato privilegiato il merito rispetto alla semplice appartenenza di schieramento, e nelle quali la specificità lombarda è stata il binario di una politica legata al territorio, in senso convintamene federalista. Scelte che talvolta hanno convinto gli alleati del centrosinistra, altre volte hanno invece diviso il campo tra riformisti e sinistra radicale, ma che hanno anche messo alcune volte il centrodestra di fronte all’impossibilità di fare semplice demagogia e di usare la polemica con il Governo per nascondere le proprie incapacità e contraddizioni. 
È successo sul federalismo e sulle infrastrutture, meno su altre politiche. Comunque, la strada che porta alle primarie è passata anche dal Consiglio regionale, come da tanta attività politica e amministrativa di questi ultimi anni. Ora la parola spetta a chi crede nel nuovo soggetto, che il 14 ottobre voterà per il segretario nazionale e per quello regionale, per l’assemblea costituente nazionale e per l’assemblea lombarda, per costruire una forza politica di centrosinistra moderna e riformista, con forte autonomia territoriale.
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	AGENDA

i lavori istituzionali riprenderanno 
il 10 settembre
settegiorni tornerà il 14 settembre
BUONE

VACANZE
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APPUNTAMENTI
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 A MANTOVA

Festa Regionale Unità

Suzzara

Parco la Quercia
Il coraggio di cambiare: una nuova cultura politica per un partito nuovo

con la partecipazione di

Pierluigi Bersani
Massimo Cacciari
Maurizio Martina

venerdì 3 agosto

ore 21.00
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 A MILANO
I sistemi di formazione e istruzione professionale
con la partecipazione di

Gianni Rossoni, Paola Manzini, Maurizio Belloni, Ezio Casati, Sara Valmaggi
mercoledì 5 settembre
ore 18.00
Festa Unità Ulivo 

PalaSharp - Lampugnano
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Incontro 
con il Ministro Fioroni
con la partecipazione di

Sara Valmaggi
lunedì 10 settembre
ore 21.00
Festa Unità Ulivo 

PalaSharp – Lampugnano
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Tra il dire e il Well...fare

La proposta dell’Ulivo

con la partecipazione di

Maria Grazia Fabrizio, Ardemia Oriani, Giuseppe Benigni, Guido Galperti, Luca Gaffuri, Carlo Porcari, Sara Valmaggi, Fiorenza Bassoli
venerdì 14 settembre
ore 9.30-13.30
Sala Pirelli Regione Lombardia 
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via F. Filzi, 22
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approvato un testo nuovo
La propaganda sulla scuola lombarda è ormai solo un ricordo. 
La legge di riforma dell’istruzione e formazione professionale approvata venerdì scorso in Consiglio non è quel progetto di legge di cui parlavano i manifesti sei per tre diffusi in tutta la regione. È invece un testo nuovo, che ha subito importanti modifiche in ben 14 articoli su 19 ed ha visto l’aggiunta di 11 nuovi articoli. Cambiamenti che attingono in modo significativo (in qualche caso in modo integrale) al pdl dell’Ulivo: il testo dell’articolo 3 sull’autonomia scolastica è preso integralmente dal nostro progetto di legge, così pure l’articolo 3 bis su collaborazione istituzionale e concertazione sociale. 

“Non c’è dunque, nei fatti, nessuna scuola lombarda – spiega Sara Valmaggi, prima firmataria della proposta di legge dell’Ulivo e protagonista in commissione di una battaglia per modificare il progetto della Giunta -. C’è invece l’esercizio delle competenze amministrative in materia di istruzione da parte della Regione, delle Province e degli Enti locali, nel rispetto della normativa nazionale. Sono spariti i diplomi regionali (la competenza a 
	rilasciare diplomi è solo dello Stato), sostituiti dalle più opportune certificazioni di competenze di livello europeo. C’è la riforma del sistema di formazione professionale regionale, come da noi suggerito, con l’integrazione fra sistemi, l’educazione degli adulti, l’istruzione e formazione tecnica superiore, i poli formativi, la formazione continua e permanente, l’orientamento, ricerca innovazione e qualificazione del personale”.

“Con questa riforma – spiega Valmaggi - la normativa nazionale sull’innalzamento dell’obbligo d’istruzione non è più ignorata o rimossa, ma se ne tiene conto. Ed positivo che siano state accolte le nostre sollecitazioni ad inserire negli articoli inerenti le finalità e i principi della legge le pari opportunità di accesso nel rispetto delle differenze di genere, iniziative atte a favorire l’inserimento nei percorsi formativi di persone in condizione di svantaggio individuale e sociale e dei cittadini di origine straniera. Il nostro atteggiamento di voto, che ha visto l’astensione sull’intero provvedimento e il voto contrario limitato ad alcuni articoli, è dovuto quindi ad un giudizio approfondito e ponderato sul merito della proposta alla fine licenziata”. 
Per un’analisi più approfondita www.dsregionelombardia.it/documenti/29739.htm
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Sanità, non funziona il nuovo sistema di controlli
Alla prova dei fatti il nuovo sistema di controlli approvato dalla Regione a fine marzo, dopo gli scandali dei mesi precedenti sulla cartelle gonfiate in alcune cliniche lombarde, si è dimostrato inefficace. Continuano infatti in una serie di strutture sanitarie private milanesi le situazioni di irregolarità, se non di vere e proprie truffe, portate alla luce da controlli effettuati dai Nas.

La necessità di rafforzare i controlli e di garantire legalità e trasparenza da parte di tutte le strutture sanitarie della nostra Regione era stata oggetto di una discussione che aveva portato all’approvazione della legge 8/2007 il 27 marzo scorso. Legge che l’Unione aveva contestato, come spiega Ardemia Oriani, consigliera regionale dei Ds-Ulivo. “Avevamo proposto – ricorda Oriani - che la Regione si dotasse di un Ente Terzo, super partes, una sorta di authority capace di superare i limiti dell’attuale organizzazione dei controlli, oggi affidata ai Nuclei operativi di Controllo in capo alle ASl. La Regione ha invece preferito la strada della rotazione dei controlli fra le diverse Asl, 
	introducendo semplicemente la possibilità che il NOC di una determinata Provincia potesse essere mandato a controllare le strutture sanitarie di un’altra. Questa soluzione si è rivelata, alla prova dei fatti, debole ed inefficace. Lo dimostra il fatto che solo il mese scorso un’altra struttura sanitaria privata, la San Pio X, è stata messa sotto inchiesta”. 
L’Unione aveva anche contestato le modalità di controllo, chiedendo sia l’aumento della percentuale dei controlli, sia la rendicontazione ai singoli pazienti della prestazione realizzata.

“Apprendiamo dalla stampa – prosegue la consigliera - che la Asl Città di Milano preannuncia controlli a sorpresa per evitare la ‘modificazione dei documenti’. Ma i controlli, fino ad ora, come venivano effettivamente fatti? È evidente che occorre rinnovare profondamente le modalità di controllo e rivedere tutto il percorso operativo. Certo è che su una materia importante non ci si può accontentare di semplici aggiustamenti delle procedure. Per questo – conclude Oriani - invitiamo la Giunta a ripensarci e a innovare davvero il sistema di verifica e di controllo nella Sanità Lombarda”.
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Caccia in deroga, 

approvazione con sorprese
L’approvazione della legge sulla caccia in deroga quest’anno ha riservato sorprese. 
Sono infatti scoccate scintille venerdì sera tra la Giunta regionale e una parte della maggioranza quando l’assessore Beccalossi ha proposto un emendamento al testo uscito dalla commissione con il placet del presidente Saffioti (Forza Italia), e della Lega. L’assessore ha ridotto della metà il numero di peppole, fringuelli, e storni prelevabili in deroga ai divieti europei, riservando inoltre la possibilità alla sola caccia da capanno e non ai cacciatori ‘vaganti’. 
Per questo strappo, motivato dalla necessità di non contravvenire eccessivamente alla normativa europea, ha fortemente irritato la Lega che ha annunciato e messo in atto un’astensione polemica che per poco non causa la bocciatura del provvedimento. 

La leggina, approvata in extremis, prevede che si possano cacciare 5 fringuelli, 10 storni e 3 peppole al giorno per ciascuno dei 16.000 cacciatori residenti in Lombardia e abilitati all’appostamento fisso, per un totale di 21 fringuelli, 30 storni e 3 peppole nel periodo consentito. Per un totale di circa 400mila volatili, anziché il doppio. 
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Tutta la documentazione prodotta dal gruppo 
è disponibile sul sito

www.dsregionelombardia.it
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Piano antismog,

dopo otto mesi solo poche briciole
La Giunta regionale ha annunciato lo stanziamento di 50 milioni di euro per il rinnovo del parco auto dei cittadini a basso reddito e per incentivare la sostituzione degli impianti di riscaldamento. 

Il piano d’azione per il prossimo autunno-inverno prevede inoltre l’estensione dell’area critica ai comuni limitrofi ai capoluoghi lombardi, l’estensione di 12 ore del blocco delle auto non catalitiche (7.30-19.30) e l’archiviazione delle domeniche ecologiche.
“Dopo otto mesi dalla promulgazione della legge antismog – ha commentato Marco Cipriano - è il caso di dire che la montagna ha partorito il topolino. I 50 milioni annunciati oggi – spiega - sono infatti solo un decimo dei 500 milioni di cui Formigoni parlava all’inizio. Poche briciole, che non saranno sufficienti a favorire un vero rinnovamento degli impianti di riscaldamento e delle automobili più vecchie e inquinanti. L’unica realtà – sostiene il vicepresidente del Consiglio - è che con l’assestamento di bilancio approvato la settimana scorsa la Regione ha tagliato dell’85% le risorse per le fonti energetiche pulite, per l’idrogeno, per la promozione e la diffusione di veicoli ecologici, di combustibili a basso impatto e per la produzione di energia dalle biomasse”.

“E comunque – osserva Cipriano - approvare il piano ad agosto impedisce ancora una volta la concertazione sia con le istituzioni locali, sia con il Consiglio regionale. Toccherà riparlarne a settembre”.

“È pretestuosa – conclude - la polemica l’esecutivo nazionale, perché il provvedimento della Giunta dimostra che l’impugnativa non blocca in alcun modo la legge. È invece vero che dopo i ritardi del governo Berlusconi, anche il governo Prodi sta accumulando un notevole ritardo nell’omologazione dei filtri antiparticolato. Una vicenda a cui non si riesce a dare soluzione”.
	Metro: la Regione faccia la sua parte 

E’ stato firmato martedì scorso l’accordo tra il Ministro alle Infrastrutture Di Pietro, la Regione, il Comune e la Provincia di Milano, per lo sviluppo della rete delle metropolitane. La Regione però non ha assunto alcun impegno diretto, anzi non sono mancate le critiche da parte dell’assessore Cattaneo rispetto a qualsiasi proposta di tassa di scopo avanzata per potenziare il trasporto pubblico.
“La Regione Lombardia – ha commentato Marco Cipriano - deve contribuire allo sviluppo della rete metropolitana della città di Milano perché sul potenziamento del trasporto pubblico nella metropoli si gioca la partita della lotta all’inquinamento”.
“L’accordo di oggi è un ulteriore segnale di questo esecutivo verso Milano e verso le politiche per la mobilità sostenibile. Unico neo – prosegue il consigliere - sono le dichiarazioni dell’assessore Cattaneo, che tradiscono la consueta riluttanza della Giunta Formigoni ad investire sul trasporto pubblico e, in generale, sulle politiche in difesa della qualità dell’aria e dell’ambiente”. 
“Le metropolitane milanesi - conclude Cipriano - costituiscono un’importantissima alternativa al trasporto privato su gomma e sono pertanto un baluardo del trasporto pubblico di una città tra le più inquinate d’Europa. Anche la Regione deve investire risorse proprie e lo chiederemo con una mozione, chiamando l’Aula ad esprimersi in merito”.
Stop al degrado del Pio Albergo 

Un’inchiesta pubblicata nei giorni scorsi sulla stampa ha messo in evidenza lo stato di degrado e inadeguatezza strutturale in cui versano alcuni padiglioni del Pio Albergo Trivulzio di Milano. L’Istituzione, con i suoi 1140 posti letto, di cui circa 850 destinati a Residenza sanitaria assistita per anziani non autosufficienti, è tra le più grandi della regione e le denunce sono gravi: caldo torrido, cumuli di sporcizia, presenza di topi e piccioni. Eppure, per essere accolti alla Baggina, si pagano rette salate che vanno dai 2200 euro al mese per le stanze con più letti fino a 3250 euro per poter disporre di una camera singola.

Scorrendo la Carta dei Servizi del Pio Albergo Trivulzio, nelle pagine che illustrano la ‘mission’ aziendale si legge: “non siamo solo luogo di cura ed assistenza, ma anche luogo di vita, pertanto intendiamo offrire alle persone anziane non autosufficienti l’ospitalità in una struttura confortevole, accogliente e tecnicamente adatta a soddisfare le loro esigenze…”, ma il raggiungimento degli obiettivi prefissati è veramente lontano. 

“I fatti denunciati – commenta Ardemia Oriani - sono la spia di una grave crisi di carattere gestionale e dirigenziale che si trascina da tempo. E mentre qualcuno parla di grandi piani di rilancio, gli ospiti del Trivulzio sono abbandonati a loro stessi”. 
“Ho presentato subito una interpellanza alla Giunta – spiega la consigliera – in cui ho sottolineato che la normativa regionale raccomanda già dal 2001 alcuni standard strutturali, come ad esempio camere da 1 o 2 posti letto dotate di impianto di condizionamento e con servizi igienici annessi; tutti standard disattesi dal Pio Albergo Trivulzio, dove più della metà delle stanze hanno 3, 4 o 5 posti letto. Ho inoltre sollecitato – conclude - scrupolosi controlli per verificare, ed eventualmente sanzionare, le irregolarità segnalate affinchè agli ospiti di queste strutture vengano garantite le cure assistenziali adeguate”.

	NOTIZIE IN BREVE

Secca del Serio: il fiume non va lasciato morire

Il Serio, nel tratto che interessa i comuni di Scanzorosciate, Gorle, Pedrengo e Seriate è in secca totale da settimane e l’ecosistema del fiume e del bacino immediatamente circostante sono oramai a serio rischio. 
La Regione aveva annunciato una sperimentazione sul flusso minimo vitale del fiume ma, stando alle ultime notizie, i primi effetti non si vedranno che da settembre.

Giuseppe Benigni, fortemente preoccupato per lo stato in cui versa il corso d’acqua ha presentato un’interpellanza alla Giunta per la sopravvivenza del fiume Serio.

“Da anni la situazione peggiora – spiega Benigni – e la promessa della Regione di avviare la sperimentazione a settembre rischia di diventare un bluff, perché i mesi secchi e caldi sono questi. Occorre porre rimedio con limitazioni del prelievo a valle e con l’aumento del flusso dagli invasi, eventualmente prevedendone di nuovi. Altrimenti, se non si adotteranno questi interventi, risulteranno inutili anche gli sforzi dei comuni che hanno costituito i parchi di interesse sovracomunale proprio per valorizzare l’ambito fluviale”.
Piano Cave di Bergamo: prevale l’interesse dei cavatori

L’Ulivo e gli altri partiti del centrosinistra in Consiglio regionale hanno manifestato il proprio dissenso verso il Piano cave della provincia di Bergamo, all’ordine del giorno dell’ultima seduta della commissione Ambiente, rifiutandosi di partecipare al voto.

Decisione motivata dal mancato rispetto delle nuove norme europee che prevedono per ogni nuovo intervento di escavazione la Valutazione Ambientale Strategica e la Valutazione d’Impatto Ambientale. 
La maggioranza di centrodestra ha infatti ritenuto di approvare il Piano cave nonostante non ci fossero, per alcuni nuovi ambiti, le valutazioni prescritte. 

“Questo Piano – ha commentato Giuseppe Benigni - non ci convince, perché nella sua programmazione ha prevalso l’interesse privato dei cavatori rispetto a quello generale. 

Il centrosinistra, con il fondamentale contributo di enti locali e associazioni, ha ottenuto lo stralcio dell’ambito di Calcinate, la riduzione di metrature di materiale estraibile consentite in vari siti e l’accoglimento delle prescrizioni richieste dai comuni, ma rimane evidente la necessità di una nuova normativa regionale che metta al centro l’interesse generale e non quello di pochi”.
Asl Bergamo: l’assistenza domiciliare è a rischio

E’ emergenza a Bergamo per l’Assistenza Domiciliare Integrata, quel modello sanitario - peraltro molto sostenuto dal ticket Formigoni-Abelli - che consente di ricevere prestazioni mediche, infermieristiche, riabilitative e socio-assistenziali a casa propria evitando così il ricovero. 
E la spallata arriva proprio dal Direttore dell’Azienda Sanitaria Locale che, sulla base di un non meglio precisato –‘parere’ dell’Ufficio Legale ASL, ha imposto il divieto per gli infermieri ADI di somministrare farmaci endovena a domicilio. 
“Le conseguenze di questa decisione – dichiara Giuseppe Benigni -  vanno solo a discapito del malato, a cui non resta altro che il rientro in ospedale oppure il ricorso a cure infermieristiche private a pagamento. Ho presentato in merito una interrogazione urgente all’ Assessore Abelli chiedendo un intervento immediato per evitare immotivati disagi ed aumenti di costo per i cittadini e per il sistema sanitario regionale”.
	Federalismo fiscale: varato dal Governo il disegno di legge delega 

Il Consiglio dei Ministri ha licenziato definitivamente il disegno di legge delega sul federalismo fiscale che era stato approvato in via preliminare lo scorso giugno. 
Il provvedimento definisce i principi e i criteri per l’applicazione dell’articolo 119 della Costituzione, disciplinando il sistema di finanziamento di Regioni ed Enti locali nel rispetto dell’autonomia finanziaria di entrata e di spesa garantita dalla carta costituzionale. 
“Il governo – ha commentato Giuseppe Benigni - ha dimostrato di saper decidere su riforme fondamentali. La palla passa ora al Parlamento. Verificheremo in quella sede il comportamento dei partiti del centrodestra che finora hanno dimostrato di essere capaci solo di annunci e non di atti concreti”.

Storia della Lombardia a fumetti:

lettere dagli avvocati di Albertoni 

ai consiglieri di opposizione

sbagliato rispondere così alle critiche

I capigruppo di Ds-Ulivo, Rifondazione, Verdi e Comunisti italiani in Consiglio regionale, dopo aver appreso di lettere inviate dai legali del Presidente del Consiglio regionale Ettore Adalberto Albertoni ai consiglieri Giuseppe Civati (Ds-Ulivo) e Luciano Muhlbauer (Prc), dichiarano la propria sorpresa e il proprio disappunto. 

Le missive degli avvocati seguono la vicenda della conferenza stampa sul volume ‘Storia della Lombardia a fumetti’, promosso, acquistato e poi distribuito dal Consiglio regionale lombardo in diecimila copie a studenti della scuola elementare e media.

“Riteniamo - dichiarano con una nota congiunta Giuseppe Benigni, Mario Agostinelli, Carlo Monguzzi e Bebo Storti - che il presidente Albertoni compia un errore di stile e di merito. Opporre alla legittima critica politica gli studi legali, con la minaccia di procedere in tribunale, significa svilire la dialettica consiliare e implicitamente tentare di imbrigliarla con strumenti extrapolitici. Siamo sorpresi del fatto che questa iniziativa sia assunta dal presidente dell’assemblea, cioè colui che è preposto alla tutela della prerogative e delle libertà dei consiglieri eletti. Riteniamo pertanto indispensabile che il presidente Albertoni riporti la questione nell’ambito che le è proprio, ovvero il dibattito politico consiliare, e rinunci a strumenti legali, francamente poco opportuni e fuori luogo”.

	
FESTA REGIONALE DELL’UNITA’

MANTOVA
SUZZARA
DAL 22 LUGLIO AL 15 AGOSTO

www.dsmantova.it
Coesione sociale e territori: 

costruire un nuovo welfare

con la partecipazione di

Marina Sereni, Fiorenza Bassoli, 

Susanna Camusso, Sara Valmaggi
sabato 4 agosto

ore 21.00


Democrazia è partecipazione 

con la partecipazione di

Gad Lerner

domenica 5 agosto

ore 21.00


Nuove infrastrutture per il nord, per un paese moderno ed europeo

con la partecipazione di

Daniele Marantelli, Augusto Galli 

Claudio Ferrari, Claudio Camocardi
lunedì 6 agosto 
ore 21.00


Innanzitutto lavoro. 
La presentazione del Manifesto sul lavoro 
del Partito Democratico
con la partecipazione di

Antonio Panzeri

martedì 7 agosto 

ore 21.00
	
FESTE DELL’UNITA’

BERGAMO

CALCINATE - dal 2 al 5 agosto
GANDOSSO - dal 10 al 19 agosto
MAPELLO - 3-4-5 agosto e dall'8 al 19 agosto

STEZZANO - dal 4 al 26 agosto

TRESCORE - dal 3 al 15 agosto

TREVIGLIO - dal 3 al 20 agosto

BREMBATE - dal 3 al 20 agosto
BRESCIA

BOTTICINO - dal 19 luglio al 5 agosto
LOGRATO - dal 27 luglio al 5 agosto
PROVAGLIO D’ISEO dal 26 luglio al 5 agosto

VALTENESI- MONIGA – dal 3 all’8 agosto
GAMBARA – dal 10 al 20 agosto 

GHEDI – dal 23 agosto al 2 settembre
ORZINUOVI – dall’11 al 15 agosto
ROVATO – dal 10 al 12 agosto 

SALÒ – dal 10 al 15 agosto

COMO

CABIATE - dal 23 giugno al 15 agosto
CREMA

CREMA – dal 21 agosto al 3 settembre

PANDINO - dal 3 al 16 agosto
CASTELLEONE – dal 24 agosto al 3 settembre

CREMONA

PIADENA - dal 27 luglio al 5 agosto

CAMBONINO CREMONA - dal 3 al 12 agosto

PIEVE TERZAGNI – dal 3 al 5 agosto e dal 28 al 30 agosto 

CASALBUTTANO – dal 9 al 20 agosto
PIEVE SAN GIACOMO - dal 17 al 20 agosto
SOSPIRO – dal 31 agosto al 3 settembre
LECCO
OSNAGO - dal 30 agosto al 9 settembre
LODI
LODI - dal 23 agosto al 2 settembre
BORGHETTO LODIGIANO - dal 3 al 12 agosto  

MILANO
MILANO - dal 23 agosto al 17 settembre
MONZA

MEZZAGO - dal 26 luglio al 5 agosto

PAVIA

CHIGNOLO - dal 3 al 6 agosto 
CILAVEGNA - dal 2 al 5 agosto 
CHIGNOLO PO - dal 3 al 6 agosto 
MARCIGNAGO - dal 3 al 5 agosto 
GRAVELLONA – 4 e 5, dal 10 al 15, dal 17 al 19 agosto
VIGEVANO - dall'1 agosto al 2 settembre 
BORGARELLO - dall'11 al 15 agosto
PINAROLO PO - 18 e 19 agosto 

VOGHERA (RIVANAZZANO) - dal 23 al 26 agosto
GARLASCO - 31 agosto e 1 settembre
MEDE – dal 14 al 16 e dal 21 al 23 settembre
VARESE

SCHIRANNA – dal 1 giugno al 2 settembre

VALCERESIO – dal 4 al 15 agosto 
CARDANO AL CAMPO – dall’11 al 15 agosto
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Finanzi

Contributi per la qualificazione dei quartieri fieristici (d.d.u.o. 8243/07)
Finalità: supportare il miglioramento della qualità complessiva di servizi e strutture garantiti dai quartieri fieristici lombardi con interventi destinati a migliorare e ammodernare le strutture (ad esempio con opere che facciano risparmiare energia e ridurre l'inquinamento); potenziare la dotazione di strumenti tecnologici e info-telematici; perfezionare i sistemi di sicurezza. 

Beneficiari: proprietari o gestori in esclusiva, pubblici o privati, di quartieri fieristici internazionali, nazionali e regionali.

Scadenza: presentazione domande per via telematica 
dal 3 settembre al 12 ottobre 2007 (www.lombardiafiere.regione.lombardia.it)

Premio “rosa camuna 2007” (dgr viii/5098)

Finalità: premio finalizzato al riconoscimento per il ruolo delle donne che abbiamo reso alto il prestigio della Lombardia nell’educazione, nel lavoro, nella cultura, nell’impegno civile e sociale, nella creatività sia a favore della condizione femminile e delle parti opportunità che della collettività. 

Possono presentare proposte di candidatura: consiglieri regionali, enti locali, associazioni iscritte ad albi e/o registri regionali e provinciali, fondazioni, organizzazioni dei lavoratori e delle lavoratrici, delle imprese, professionali e di categoria, cittadini lombardi (almeno 100 firme autenticate).

Scadenza: 15 ottobre 2007 (info tel. 02.67653636) 

Bando integrato per lo sviluppo degli insediamenti produttivi artigiani e della competitivita del sistema produttivo

Misura A) 
Finalità: esecuzione di opere volte alla realizzazione, modernizzazione e riqualificazione degli insediamenti produttivi artigiani 

Beneficiari: Comuni singoli, associati o consorziati

Misura B) 
Finalità:  esecuzione di opere volte alla realizzazione, modernizzazione e riqualificazione degli insediamenti produttivi artigiani e alla realizzazione di servizi comuni per le imprese

Beneficiari: Consorzi, società consortili anche in forma di cooperativa, associazioni temporanee e società cooperative a responsabilità limitata tra imprese artigiane
	
AUGURI CAMUNI

Buone vacanze (sulla luna)

Ancora qualche ora e poi si parte e si va via.

Quale augurio migliore di trascorrere le vacanze sulla luna, come il mitico Astolfo, per ritrovarvi...

Le lacrime e i sospiri degli amanti,

l'inutil tempo che si perde a giuoco,

e l'ozio lungo d'uomini ignoranti,

vani disegni che non han mai loco,

i vani desideri sono tanti,

che la più parte ingombran di quel loco:

ciò che in somma qua giù perdesti mai,

là su salendo ritrovar potrai.

www.civati.splinder.com
amenti
Misura C) 
Finalità: realizzazione di interventi di innovazione in campo ambientale, tecnologico, organizzativo e della sicurezza su aree attrezzate per insediamenti produttivi

Beneficiari: imprese artigiane

Scadenza: 15 ottobre 2007
Sostegno dell’innovazione e dell’imprenditorialita’ nel settore dei servizi alle imprese (d.g.r. Viii/5055)

Misura A) “Sostegno alla creazione di nuove imprese di produzione di servizi innovativi”
Finalità: Incentivare la creazione di imprese ad alta intensità di conoscenze per la produzione di servizi innovativi o tecnologicamente avanzati

Beneficiari: imprese di nuova costituzione singole e associate incluse le imprese artigiane operanti sul territorio UE, persone fisiche italiane e/o UE, altri soggetti di diritto privato aventi come finalità l’attività di ricerca.

Misura B) “Sostegno all’innovazione dei processi e dell’organizzazione e alla produzione di servizi innovativi”
Finalità: Sostenere progetti di investimento che, attraverso l’utilizzo di tecnologie innovative dell’informazione e della comunicazione, concorrano a migliorare i servizi prodotti, i processi e l’organizzazione aziendale.

Beneficiari: micro, piccole e medie imprese, singole e associate, incluse le imprese artigiane, aventi sede operativa in Lombardia.

Misura C) “Sostegno all’aggregazione di imprese per la produzione di servizi integrati”
Finalità: promuovere la crescita e il rafforzamento competitivo delle imprese di produzione di servizi attraverso l’aggregazione e la costituzione di reti per la condivisione di competenze e professionalità.

Beneficiari: micro, piccole e medie imprese, anche artigiane, e/o liberi professionisti in possesso di partita IVA.
Scadenza: presentazione domanda dal 30 luglio al 31 ottobre 2007
%

	


Finanzi

Premio “la lombardia per il lavoro 2007”  (dgr viii/5097)

Finalità: premio finalizzato al riconoscimento dell’impegno di coloro che hanno significativamente contribuito allo sviluppo economico e sociale della Lombardia nel mondo del lavoro, delle professioni e dell’impresa anche a carattere mutualistico e solidale. 

Possono presentare proposte di candidatura: consiglieri regionali, enti locali, fondazioni e associazioni giuridicamente riconosciute, ordini professionali, associazioni di categoria, cittadini lombardi (almeno 100 firme autenticate). 

Scadenza: 15 ottobre 2007 (info tel. 02.67653636) 
Promozione di interventi di valorizzazione del patrimonio archeologico lombardo (d.d.u.o. 7469/2007)

Finalità: riqualificazione e valorizzazione del patrimonio archeologico  regionale per il miglioramento della fruizione pubblica e per la diffusione della conoscenza.

Beneficiari: soggetti pubblici e privati che abbiano la disponibilità e il pieno godimento del bene oggetto dell’intervento. 
Scadenza: le domande si possono presentare 
dal 27 agosto al 12 settembre 2007
Bando di cofinanziamento per l’acquisto di aree e immobili da destinare ad interventi erp

Finalità: contributi destinati all'acquisto di aree ed immobili per interventi di edilizia residenziale pubblica da parte dei Comuni lombardi, in attuazione dei criteri previsti dal PRERP 2007/2009.

Beneficiari: Comuni lombardi definiti a “fabbisogno in media” e a “fabbisogno basso” dal PRERP 2007/2009. 
I comuni interessati potranno realizzare gli interventi interventi in forma diretta oppure: attraverso la collaborazione di Aler territorialmente competente; in convenzione con cooperative edilizie e/o loro consorzi, imprese edilizie e/o loro consorzi, fondazioni.

Scadenza: 26 ottobre 2007
info:www.casa.regione.lombardia.it
Intervento A Favore Delle Nuove Imprese Cooperative
Finalità: intervento economico a favore delle cooperative di nuova costituzione per sostenere le spese di primo impianto e di sviluppo progettuale. Tali interventi devono essere rivolti, in particolare, alle cooperative sociali che operano per l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate e per progetti e programmi di particolare valore sociale.
Beneficiari: imprese cooperative di nuova costituzione e loro consorzi che rientrano nella definizione di piccola e media impresa, costituitesi fino a 12 mesi prima della presentazione della domanda. Si considerano inoltre cooperative di nuova costituzione quelle costituite da lavoratori di aziende in crisi che intendono proseguire nell’attività imprenditoriale.

Scadenza: a sportello dal 9.07.2007 sino ad esaurimento delle risorse disponibili. La domanda va presentata on-line
Fondo sostegno affitto – anno 2007

Contributo per ridurre l’incidenza del canone sul reddito dei nuclei familiari che abitano unità immobiliari in locazione.

Beneficiari: titolari di contratto di locazione in condizione economica disagiata

Scadenza: le domande possono essere presentate a partire 
dal 6 agosto fino al 10 novembre 2007 
c/o Comune o CAAF convenzionato 

Contributi a favore dei consorzi dei circoli cooperativi (dgr viii/4813)

Finalità: acquisizione e ristrutturazione di sedi e attrezzature necessarie allo svolgimento dell’attività sociale dei singoli circoli cooperativi aderenti al Consorzio richiedente.

Beneficiari: consorzi regionali dei circoli cooperativi.

Scadenza: le domande vanno presentate 
dal 15 settembre al 16 novembre 2007
	amenti
Contributi per il sostegno ed il mantenimento al lavoro dei disabili psichici (dduo 6530/2007)

Finalità: favorire l’assunzione e l’occupazione del posto di lavoro di disabili psichici nelle cooperative sociali, compensandone la minor produttività attraverso specifici sostegni finanziari volti alla loro assunzione e occupazione.

Beneficiari: cooperative sociali di tipo “B” iscritte all’Albo regionale e che occupino persone con disabilità psichica.

Scadenza: bando a sportello fino ad esaurimento fondi e comunque entro e non oltre il 31 dicembre 2007
L. 10/98 - Progetti per la valorizzazione, lo sviluppo e la tutela del territorio montano - anno 2007 (d.d.s. 5735/2007)

Beneficiari: Comunità montane e comuni montani capoluogo di provincia esclusi dalle zone omogenee delle Comunità montane. 

Scadenza: 14 settembre 2007
II° programma regionale contratti di quartiere (d.d.u.o. 6987/2007)

Finalità: riqualificazione integrata di quartieri  urbani degradati, caratterizzati dalla compresenza di degrado delle costruzioni e dell’ambiente urbano e disagio sociale.

Beneficiari: Comuni, Aler ovvero soggetti che dispongano di patrimonio immobiliare da destinare a edilizia residenziale pubblica, in qualità di capofila di un partnerariato  costituito da più soggetti.

Scadenza: dal 26 luglio 2007 al 31 ottobre 2007 
info: www.casa.regione.lombardia.it
Frisl 2007/2009 – scuole materne, elementari e medie (d.g.r. n. 5046/2007)

Finalità: mis.1) opere di messa a norma di scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado;

mis.2) ampliamenti, completamenti, riconversione di edifici esistenti, ristrutturazioni e nuove realizzazioni di scuole dell’infanzia.

Beneficiari: mis.1) comuni con popolazione sup. a 10.000 abitanti e, limitatamente alle scuole di’infanzia, enti privati non a fini di lucro convenzionati con i Comuni o con la Regione; mis.2) comuni ed enti gestori no profit di scuole dell’infanzia convenzionati con i Comuni o con la Regione

Scadenza: 12 novembre 2007
Frisl 2007/2009 – incentivi per l’alimentazione termica degli edifici pubblici (d.g.r. n. 5046/2007)

Finalità: Soddisfare i fabbisogni termici degli edifici di proprietà degli enti pubblici, destinate a finalità pubbliche, con il ricorso a tecnologie improntate allo sfruttamento dell’energia geotermica, e/o a pompe di calore.

Beneficiari: Comuni, in forma singola o aggregata, Comunità montane e Province della Lombardia

Scadenza: 12 novembre 2007

Contributi per gli organismi regionali delle associazioni di tutela delle cooperative (dgr viii/4814)

Finalità: assistenza, organizzazione e tutela della cooperazione; realizzazione di ricerche, indagini e analisi di settore; sviluppo dei servizi creditizi offerti dal sistema della cooperazione, interventi a salvaguardia dell’occupazione.

Beneficiari: organismi regionali delle associazioni di rappresentanza e tutela del settore cooperativo giuridicamente riconosciute.

Scadenza: le domande vanno presentate 
dal 15 ottobre al 16 novembre 2007

%

	Finanzi

L. r. 7/2000 - Interventi a sostegno dell’agricoltura di montagna (dgr 8/4257)

Linee di intervento: miglioramento dell’efficienza delle strutture agricole e della produttività e funzionalità degli alpeggi e dei pascoli montani; adeguamento e modernizzazione del parco macchine e delle attrezzature; introduzione di attività agricole e zootecniche che valorizzino le caratteristiche, le risorse produttive e territoriali e le tradizioni locali della montagna; riqualificazione e modernizzazione dei processi di trasformazione, conservazione e commercializzazione delle produzioni agro-zootecniche, con particolare riferimento al settore lattiero-caseario; promozione e valorizzazione delle produzioni; sviluppo delle attività agrituristiche o comunque legate alla fruizione degli ambienti naturali; manutenzione delle aree boscate e di piccole opere di sistemazione idraulico-forestale. 

Beneficiari: aziende agricole; le cooperative, i consorzi e le associazioni costituite tra proprietari di terreni agricoli, di boschi e di alpeggi; le comunità montane, i comuni, gli enti morali e senza fini di lucro. 

Scadenza: 15 ottobre 2007

emergenze occupazionali legge 236/93 - anno 2007

Finalità: finanziare progetti formativi, destinati a iscritti nelle liste di mobilità o collocati in CIGS, riconducibili alle due seguenti tipologie di progetto: 1.interventi in connessione a piani di assunzione programmati - intestati su crisi aziendali con chiusura/dismissione di unità produttive; 2. Interventi aziendali o interaziendali in situazioni di emergenza occupazionale
Beneficiari: soggetti singoli o raggruppati in Associazioni Temporanee di Scopo (ATS) titolari di sedi operative accreditate. 

Scadenza: a sportello fino ad esaurimento risorse 

L.r. 36/88 - Incentivi all’ammodernamento e riqualificazione delle strutture ricettive

Finalità: contributi in conto capitale per l’abbattimento del tasso di interesse su finanziamenti concessi dagli Istituti di credito convenzionati con la Regione Lombardia per acquisto, costruzione, ammodernamento di immobili da destinare ad uso albergo, rifugi alpini, ostelli, campeggi o per strutture e infrastrutture turistico ricettive. Beneficiari: PMI proprietarie dei beni in oggetto degli interventi o gestori dei beni stessi. 

Scadenza: a sportello
Contributi per lo sviluppo della rete di distribuzione del metano (dgr viii/4512)

Finalità: estensione e consolidamento sul territorio lombardo della rete di distribuzione del rifornimento ad uso pubblico di metano per autotrazione.

Beneficiari: enti pubblici o società a partecipazione pubblica, anche in forma associata con imprese pubbliche e private e consorzi di servizio per la realizzazione di impianti di erogazione di metano ad uso pubblico; imprese commerciali (sez. G - cod. 50.5.). Scadenza: esaurimento fondi

Fondo di rotazione per le imprese cooperative

Finalità: finanziamenti alle coop, alle coop sociali e ai consorzi di coop. 

Spese ammissibili:le spese riguardanti programmi di sviluppo aziendale, tecnologico, commerciale, ambientale, per la sicurezza dell’ambiente di lavoro e per l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate relative a: acquisto di attrezzature, macchinari, arredi e beni strumentali necessari all’attività; adeguamenti tecnici ed impiantistici dell’immobile necessario per lo svolgimento dell’attività; acquisto e ristrutturazione degli immobili sede dell’attività; brevetti, software, consulenze per progetti di ricerca di nuovi prodotti/processi e/o di mercato; consulenze per sistemi di controllo e di qualità; spese per la formazione del personale nel limite massimo del 20% del programma di investimento ammissibile. 

Beneficiari: imprese coop. e loro consorzi che rientrano nella definizione di piccola e media impresa, iscritte negli Albi e/o Registri previsti per le società cooperative dalla normativa vigente. 

Scadenza: a sportello (domanda on line) 
	amenti
Contributi per l’installazione di filtri antiparticolato su autobus diesel (ddg 14631/06)

Finalità: acquisto e relativa installazione di filtri antiparticolato per veicoli diesel classificati “autobus per trasporto di persone”. 

Beneficiari: enti pubblici con sede principale e/o secondaria in Lombardia, imprese individuali o societarie aventi sede legale in Lombardia. Esclusivamente online sul sito www.cestec.it 

Scadenza: esaurimento fondi. 

Contributo per acquisto veicoli a basso impatto ambientale

Per ogni acquisto di auto “nuova di fabbrica” gpl euro 4, metano euro 4, elettrica, ibrida (elettrica-benzina euro4) o bifuel (benzina-gpl o benzina-metano euro 4) di cilindrata inferiore a 2000 cc con la contestuale demolizione di una autovettura alimentata a gasolio di classe euro 0, euro 1, euro 2 o euro 3 sarà erogato un contributo a fondo perduto di 2.000,00 euro. 

Beneficiari: cittadini residenti in Lombardia. Le domande vanno presentate presso gli sportelli ACI. 

Scadenza: a sportello fino ad esaurimento fondi.

Prestito sull’onore per famiglie numerose
Finalità: sostegno finanziario a famiglie con elevato numero di figli. Prestito in denaro senza interessi da restituire in rate mensili entro cinque anni. 

Beneficiari: nuclei con almeno 3 figli minorenni, residenti in Lombardia, reddito complessivo non superiore a 41.316,55 euro. (il modulo di richiesta presso Comune di Residenza, Sedi territoriali della Regione o www.famiglia.regione.lombardia.it)

Scadenza: a sportello
Progetti di innovazione tecnologica (d.d.s. 14912/2006)

Finalità: Contributi in conto capitale a fondo perduto per la realizzazione di progetti di innovazione tecnologica nei settori delle biotecnologie e dei materiali avanzati nelle aree applicative Salute e sanità, energia e ambiente, alimentare. Beneficiari: micro, piccole e medie imprese anche di produzione di servizi, incluse le imprese artigiane, aventi sede operativa in Lombardia e in attività presso la Camera di Commercio. (L’unica modalità per la presentazione delle domande pena l’inammissibilità e la consegna a mano presso il protocollo della Direzione Generale Artigianato e Servizi – Via F. Restelli, 1 (MI). 

Scadenza: esaurimento fondi

info: www.servizialleimprese.regione.lombardia.it
Fse: Mis. d3 “sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità” - Mis. d4 “miglioramento delle risorse umane nella ricerca e nello sviluppo tecnologico”

Borse e agevolazioni per corsi e servizi specialistici, per viaggi in Italia e all’estero per avviare e consolidare percorsi formativi nei settori della ricerca applicata e collaborativi e della nuova imprenditorialità high-tech. 

Beneficiari: occupati, inoccupati e disoccupati, in particolare laureandi e laureati, dottorandi e dottori di ricerca singoli o in gruppo. info: www.ingenio-lombardia.it
Scadenza: esaurimento fondi fino al 1 ottobre 2007 
WWW.REGIONE.LOMBARDIA.IT
WWW.DSREGIONELOMBARDIA.IT/NOTIZIEUTILI.ASP
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